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IL DIBATTITO SULLA " DIFESAVCIVM E,; ALLA CAMERA 
-,. A 

'E-

Allacoo a tondo deildcputali di sinistra 
contro la requisizione di bèni odi iiersono 
. Anche i socialdemocratici contrari al lavoro obbligatorio e alla mobilitazione paramilitare dei cit

tadini -Importanti emendamenti presentati dai compagni Capalozza, Sansone, Corona e Ferrandi 

;A 

Dopo alcune commemorazioni e 
l'approvazione data dalla maggio-

' ranza governativa alla richiesta di 
* esercizio provvisorio del - bilancio 
/ 1951-52, la Camera ha ripreso ieri 

la discussione intorno al progtt'o 
di legge governativo per la crea-

• «Ione di una milizia clerico-fasci-
: Età, legge detta per la «difesa ci-
- vile ». Come i - lettori ricorderan-
.. no, il dibattito sull'articolo 2 si 

era concluso martedì con la vota-
' rione di. un Importante emenda

mento socialista il quale propo
neva di precisare II campo d'azio-

. ne della legge limitandolo' agli 
• eventi naturali e non bellici. Ta'e 

"•; emendamento era : 6tato 'respinto 
dalla maggioranza governativa. 
- Viene dunque messa in votazio
ne la prima parte dell'art. -3 che 
fissa i compiti della Direzione ge
nerale per la « difesa civile » e che 
non contiene emendamenti della 

;". Opposizione. Alcuni emendamenti 
vi 6ono invece per quanto con-
cerne la seconda parte dello stes
so articolo la quale è sospetta ed 
equivoca per le medesime ragioni 
che sono etate ampiamente lllu-

.'_• strate dagli oratori di sinistra: po-
, terj troppo larghi e vagamente de

finiti che vengono concessi al Mi
nistro dell'interno. Ancora una 

. v o l t a , maggioranza, governo e com-
- missione respingono tutte queste 
• proposte e danno l'avallo a tutto 
l'art. 3. " . • -..•>•• :t 

Comincia quindi la battaglia ln-
, tomo all'art. 4 che e senza dubbio 

il più grav e e più pericoloso di 
. tutta la legge. Esso concede infatti 
,.M\ govèrno ja facoltà della «re

quisizione di beni e di prestazioni 
.personal i» , facoltà che 1 governi 
'• democratici «1 assumono soltanto 

In tempo di guerra dichiarata e in 
corso, mentre 11 governo attuale 

' italiano intende - applicarla anche 
. I n tempo di pace. E* comprensibi

le che in queste condizioni ' gli 
• emendamenti presentati dall'Opno-

eizione - siano numerosi. E Infatti. 
dopo un emendamento del demo
cristiano Jervolino ' che non cam-

: bla niente alla sostanza delle co«;e. 
Il compagno CAPALOZZA illustra 
un suo emendamento che tende a 

•limitare le requisizioni <fj beni e 
, di prestazioni personali compatibil

mente con l'art. 77 della Cqstitu-
zione che appunto si oppone a 
questo genere di abusi. 

•)• Dopodiché l'on. BENNANI. eo-
v elaldemoeratico. * presenta all'as

semblea un emendamento suo e del 
colléga di partito-PRETI che chie-

: >de la soppressione delle prestazio-
' i l personali. 

Il compagno CAPALOZZA spie
ga poi un suo secondo emendamen
to 11 quale si richiama ad un altro 

' importante punto della Costituzio
n e , que'lo relativo alla dichiara-

. " «ione dello stato di guerra da par
t e del Parlamento. Capalozza pro-

; .pone In sostanza che le requisizio
ni e le prestazioni possano essere 

. imposte soltanto quando 11 gover
no abbia ottenuto dalle Camere I 

, poteri conferitigli In caso di guer-
, ra. Vengono . poi Illustrati altri 

emendamenti del compagno socia
lista SANSONE e dei socialdemo
cratici PRETI e BENNANI i quali 
mirano anch'essi a togliere al go
verno la possibilità di dfsDorre dei 
ci'tildi ni italiani imponendo loro H 
lavoro obbligatorio o un servizio 
militare camuffato. 

Questi emendamenti, come*,Pure 
quelli presentati in seguito dai 
compagni . toclaliati FERRANDI. 
CORONA e MERLONI, tendono an
che a modificare un punto estre
mamente. Derico'oso e liberticida 
della legge in questione, quello in 
cui è detto che le requisizioni e 
'e prestazoni . possono essere •• im
poste « in caso di pericolo - per 
la sicurezza del Paese, ricono
sciuto con deliberazione del Con
siglio dei Ministri .. L* insidia 
è più che evidente, e pale-te è il 
caratterp profondamente reaziona
rio di questa frase: può bastare II 
minimo sciopero oppure un qual
siasi precetto 6 una " provocazione 
organizzata dalla polizia perchè il 
governo ravvisi un « pericolo per 
la sicurezza del Paese » e metta In 

« requisizioni » e delle ; « presta
zioni ». ; - v-... .:., •,, ,"V-> 
1 L'Opposizione M passa quindi '< ad 
attaccare : per bocca dei compagni 
socialisti CORONA,- SANSONE e 
FERRANDI l'ultimo comma dello 
articolo il quale specifica che le 
requisizioni à\ beni • e le ; presta
zioni • personali saranno aopiicate 
secondo le norme del regio decre
to del 18 agosto 1950 e le sanzioni 
penali che • vi sono previste, met
tendo in rilievo il fatto che que
sto decreto oltreché essere un de
creto fascista, era «tato adottato 
in tempo di guerra e per IV tem
po» di guerra. Il governo intende 
invece applicare anche in tempo 
di pace le norme che vi sono con
tenute. Anche qui balza agli oc
chi il carattere anticostituzionale 
e fascista del progetto di letge go
vernativo. carattere che gli ora
tori della sinistra hanno cff lcac-
mente fatto risaltare. 

La seduta è stata tolta e rinvia
ta a martedì prossimo per l'illu
strazione degli emendamenti che 

questo pericoloso art. 4 dopodiché 
gli emendamenti stessi saranno 
messi in votazione. 

moto la macchina oppressiva delle rimangono ancora da esaminale su' 

Assegni familiari 
per la moglie disoccupata 
Su ronforme parere del Ministero 

del Lavoro e della • Previdenza So
ciale, si è stabilito di dare - imme
diata esecuzione alle norme contenu
te nell'art. 35 della legge 29 aprile 
1949. n. 240, relative alla concessione 
degli assegni Integrativi e dell'in
dennità di caro-pane alla moglie di
soccupata per 11 marito che non ab
bia fonti di reddito e non percepisca 
altri sussidi e al fi'jlio disoccupato 
per 1 genitori a carico che si trovino 
nelle condizioni previste dalle dispo-
Eizloni sugli assegni familiari. 

Gli assegni di cui sopra si riferi
scono alle giornate di indennità di 
disoccupazione percepite o da perce
pire posteriormente al 6 giugno '49. 

11 termine utile per la presentazio
ne delle domande scade 11 S agosto 
1951. La presentazione delle doman
de stesse avviene presso gli Uffici 
dove si presentano le nonnoli do
mande di Indennità. GII Uffici in 
questione forniranno ai richiedenti 
tutte le Istruzioni necessarie • 

DRAMMATICA AHCIISA f]RI, U I O G n T I W , N T E DI GIULIANO 

I fratèlli Genovesi 
di uccidere 

tentarono 
in carcere 

Il bandito sostiene che l'avv. Sorta è pagato dal mandanti - Incidente 
tra i difensori - L'indirizzo del l'on. Alitata In un quaderno di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 28. — Gaspare Fi-
sciotta è tornato oggi dopo oltre 
10 giorni al tuo posto consueto nel 
aabbione dei « Qrandl » delle Assise 
di Viterbo; lo accompagnava un 
biglietto del medico del carcere 
nel quale il sanitario declinava 
ogni responsabilità relativa alla de* 
cisione presa dall'imputato di pren
dere parte all'udienza. 

Infatti, Gaspare Pisciotta è ri
tornato ma non è guarito. Lo tua 
faccia conserva il colore terreo e 
verdastro che deriva dall'itterizia 
e soprattutto la sua vecchia ma
lattia, la tubercolosi, . si aggrava 
ogni giorno di più, favorita dallo 
rtnto di prostrazione in cui il ban
dito attualmente si trova. « 

La presenza di Pisciotta nella 
gabbia è valsa a riaprire dramma
ticamente la questione delle de
nunzie degli autori materiali della 
strage di Portella della Ginestra. 

Prima però che il bandito po
tesse prendere la parola, un altro 
grave incidente è venuto a turbare 
la seduta con una violenta lite 
scoppiata, questa volta, tra gli av-

NUOVO POSSENTE IMPULSO AL MOVIMENTO PER LA PACE 

Livorno risponde ali occupazione del porto 
con 170 mila firme per l'Appello di Berlino 

In tutta Italia si sviluppa il plebiscito dì consensi alle proposte di pace di 
Malik - Ovunque i lavoratori protestano contro l'occupazione americana 

vacati e che per poco, data la vio
lenza che aveva assunto, non é 
degenerata a vie di fatto. > 

Il Presidente aveva appena aper
to l'udienza che l'avvocato Sorta 
si alzava per denunziare quello 
che a ' suo parere era un abuso 
commesso dall'avv. Critafulli che 
era stato sorpreso, '• prima che la 
udienza cominciasse, a par/are con 
ti suo ex d-feso Giuseppe Cucinella. 

Le parole, certo molto impru
denti dell'avo. Soria, venivano ri
levate dal Presidènte 

C r i s a f u l l i s c a t t a 

lettera do lui scritta pfoml fa nel
la quale il bandito prometteva di 
gettare la maschera.- • - .> • , , ,* 

* Getto «ubilo : questa maschera 
che non e mia — rispondeva Pi
sciotta — ed ecco i nomi a mia co
noscenza di coloro che spararono 
a Portella della Ginestra: Salvatore 
Giuliano, Pasquale Sciortino, Giu
seppe Bada/amenti (che ora è in 
America), Francesco Barone, Giu
seppe Passatempo, i due Pianelli, 
Salvatore Ferri (detto Fra Diavo 
lo), "Scarpe sciolte" (Sapienza 
Giuseppe di Francesco), che fu 
mandato da Giovanni Genovesi, 
Pietro Licori detenuto • a Termini 
Imerese, Giuseppe Pan/uso, Giù L'avvocato accusato, che fino a 

questo momento si era mantenuto .___ /"#„„„.•„„n„ TWA no„,w„-~ H; 
tranquillo, con un subitaneo, scatto ffiX^^X^Baa^SZtt 

« Per quello che riguarda Licori 

Da ' tutta ' l'Italia continuano a 
giungere notizie e prese di posi
zione • da - parte di organizzazioni 
di ogni tipo e di ogni colore poli
tico nonché di singoli cittadini - e 
personalità a favore della propo
sta sovietica. Da Livorno, dove la 
popolazione / • è particolarmente 
preoccupata per la decisione ' go
vernativa di trasformare il porto 
in una base americana, numerosi 
telegrammi " sono stati inviati ' a 
Malik e all'ONU da tutte le orga
nizzazioni .democratiche. e da. nu
merosi comitati periferici del Par
tigiani della Pace, n Comitato 
provinciale di Livorno ha inviato 
il seguente telegramma: «114.000 
partigiani della pace di Livorno 
protestano decisione • porto Livor
no base militare plaudono Inizia
tiva di pace Unione Sovietica per 
cessazione guerra in Corea ». Con
temporaneamente è stato comuni
cato che le firme raccolte4 In cal
ce alle schede dell'Appello* di Ber
lino ammontano a 170.934 la mag
gior parte delle adesioni sono 

chiara risposta al ' preparativi di 
guerra nel porto. -

Anche da Grosseto sono stati in
viati centinaia di cd.g., mozioni, 
risoluzioni da parte" di enti, asso
ciazioni e organizzazioni di lavo
ratori i quali esprimono la pro
pria soddisfazione per le proposte 
di Malik e ' protestano contro la 
cessione da parte del governo del
la base navale di Livorno e con
tro i propositi liberticidi contenu
ti nella legge per la cosiddetta di
fesa civile. Delegazioni di parti
giani della pace pisani si sono re
cati presso il comitato della pace 
provinciale e presso : la - Camera 
del Lavoro di Pisa per protestare 
contro la cessione del porto di Li
vorno alla flotta americana. An
che l lavoratori delle officine mec
caniche ferroviarie ex S. Giorgio 
di Pistoia, attraverso le loro com
missioni .interne e 1 fiduciari di 
reparto hanno approvato un fiero 
ordine del giorno di protesta che 
conclude invitando « 11 Parlamen
to Italiano a far uscire 11 nostro 

giunte In quésti giorni e suonano Paese dallo schieramento atlantico 

I discorsi di Ferrari e Massini 
sui trasporti e i problemi dei ferrovieri 

V; mm^^t^m*m^—^mm—m—mm^^s^smm^^^^*^*'*—tm^t^^^^m—~*^^^^*^*^~~",m^^^^^^ ~ ' ™ P " ^ ^ ™ ^ ^ 

JI dibattito al Senato - L'intervento del compagno;Cappellini 
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11 Senato ha Ieri proseguito U 
iOlscusskme del bilancio dei tra-

'"• sporti che è «tato sottoposto a vi
vaci critiche da parte di tre ora
tori comunisti. r 

• Aveva parlato per primo, merco
ledì, il compagno FERRARI il qua
le ha esaminato, anzitutto, 11 pro-

•' blema delle ferrovie in concessione 
: sottolineando che lo Stato conti-

;" nua a pagare più di prima, le so
cietà continuano a fare i loro In-

{teressi e le esigenze del pubblico 
'- vengono ignorate. E pensare che le 
.sovvenzioni statali ascendono a cin-
. que miliardi e vengono inoltre pre 
-tentate leggi particolari per mag

giori finanziamenti a favore delle 
• società private con un sistema che 

l'oratore ha qualificato inammis
sibile. -• •--•*• ' • 

, n governo - segue ben altra poli 
fica nei confronti delle aziende mu-

; nidpelizzate dei trasporti le quali 
" hanno finora ottenuto »wo due mi 

liardi e 173 milioni sui diciotto 
: milardi di lire per danni di guerra 

riconosciuti. A favore di queste 
'-• aziende-cenerentola ai è battuto il 
. senatore comunista che è passato 
: a trattare i vari capitoli di bilan 
L. d o rilevando l'Insufficienza dello 
\ stsnziamenfo di 28 miliardi nel ma-
' seriale rotabile la cui ricostruzione 

darebbe lavoro a moltissimi disoc-
' cupati. Assolutamente Inadeguati 

P*?f •-sono gli stanziamenti per il perso-
t"£•.<£• '•' naie e le opere di assistenza, men-
Ì-> :^tre mancano stanziamenti per le 
SKi.* eaae dei ferrovieri. Circa I jnlgl lo-
fj**'\ v lamenti da apportare alla rete fer-
>>^j • - toviaria, li bilancio attuale fa un 
i^rf - passo indietro rispetto al preceden-
fl - . '. te non provvedendo più ad elettri-
;jj&-j ;'.' flcazione, ricostsnizloni, riparazioni 
*£ÌÌ'-~' * nuove costruzioni. 
« O : l - L'oratore ha quindi sostenuto la 
WjfA assoluta necessità di rovesciare rat-

'*&" , tnale indirizao governativo nei ri-
** "^ guardi delle organizzazioni sinda-

j f cali di cui ir ministro deve aolle-
s&ì*. ' eitare la collaborazione anche ai 
*&%: flni della soluzione del problemi del 
rf'f/ personale. ' 

* •"• L'ultima parte del discorso è sta
ta dedicata a propotte costruttive 
basate sull'arninodernamento degli 

:'J£- Impianti, sullo sviluppo del servizi 
^ sulla trarkw>e elettrica, sull'aurne»-

ta del » confort >, sul maggior mo-
vfenemo del passeggeri e del le 

^>«-i merci e non sull'aumento delle ta-
g E f r riffe. Ferrari ha concluso dlchla-
** rì'randosi centro l'approvasfenc de! 

;ì'bilancio. Egli ha riscosso applausi 
Jr'./twtrlH e molte congratulazioni an-
i ^ c h e da parte di senatori mloiste-

fisa. 
H «oaapagiM CAPPELLTHI si * 

& 

del seguente ordine del giorno: « i l 
Senato invita il governo a - voler 
provvedere, nel corso dell'esercizio 
finanziario 1951-52, alla ricostruzio
ne della ferrovia Fabriano-Urbino, 
nel tratto Pergola-Urbino, • e al 
completamento della ferrovia Fa-
no-Fermlgnano, nel tratto Fossom-
brone-Fermignano, le cui opere 
murarie principali, anche In que
sto ultimo tratto, sono state tutte 
eseguite. Per il finanziamento del
le opere di cui trattasi, il Senato 
invita il Governo a presentare una 
variazione di bilancio, non esisten
do nel bilancio di previsione - in 
esame alcuno stanziamento per lo 
esecuzione dei lavori di ricostru
zione delie ferrovie danneggiate o 
distrutte nel corso dell'ultima 
guerra ». 

Ultimo oratore del nostro Par
tito è stato MASSINI che ha esor
dito distruggendo la leggenda se
condo cui II disavanzo delle Fer
rovie sarebbe dovuto al personale-
II nostro compagno ha indicato le 
cause reali del deficit nei servizi 
gratuiti e nelle > facilKazioni . ai 
Ministeri e altri enti statali, le 
quali arrivano a 25 miliardi annui; 
nel carico "della integrazione del 
fondo pensioni per 10 miliardi; nel 
sistema delle tariffe differenziate 
che riversano ai trasporti privati 
le merci a tariffa più alta. 

Passando ai problemi del miglio
ramento della gestione ferroviaria 
egli ha denunciato il boicottaggio 
del monopolio elettrico alla elet
trificazione delle linee, la quale 
procede con eccessiva lentezza, 
mentre può costituire un elemento 
Importante della trasformazione ef
fettiva e radicale, economica e tec
nica delle Ferrovie. L'oratore ha, 
poi, documentato che II personale 
non solo non è esuberante, ma è 
deficitario rispetto alle esigenze 
del traffico, come provano I 400 In
cidenti mortali di Infortunio dovuti 
in due anni a! «upersfruttamento. 
Occorre, dunque, ripristinare la 
normalità del turni di riposo e del 
periodi di congedo, dato che nel 
1*50 ben mezzo milione di giornate 
di congedo non sono state concesse. 

Dopo aver chiesto che il perso-
naie non di ruolo sia immesso nel 
ruoli della amministrazione stata
le, il nostro compagno ha tratta
to profondamente i problemi del 
personale delle ferrovia, documen
tando che la xnsgg&r parte de! 
ferrovieri di ruolo ha uno stipen
dio pari alla metà della cifra che 
l'Istituto Centrale di Statistica ri
tiene necessaria per II minimo vi
tale. Nella sua qualità di ssfrato. 
rio, dal sindacato, dei ferroviari 

egl] ha denunciato le Inammissi
bili intimidazioni tentate da alcu
ni alti funzionari contro chi lotta 
per le sue giuste rivendicazioni. 
Massini ha concluso molt0 applau
dito dicendosi orgoglioso che la 
sua organizzazione sindacale, la 
quale nel-1505 si battè per la na
zionalizzazione delle ferrovie, com
batta oggi la stessa battaglia per 
la nazionalizzazione di tutti i tra
sporti. — 

Hanno parlato Infine I d.c. An
tonio ROMANO, DE GASPERIS, 
C I A M P i r n , e il sardista OG-
G I A N O . - . ; - • • • 

Il seguito della discussione è 
stata rinviata a martedì, dopo che 
il Senato ha deciso che la mozio
ne Labriola e l'interpellanza Lus-
su circa le basi americane di Na
poli e di Livorno saranno discus
se nella prossima settimana. 

Sedici morti a Orano 
Bella (adula é m lèofotarfe 
ORANO. 28. — Un idrovolante 

francese con a bordo 16 militari, 
è precipitato ieri mentre si acc in
geva ad atterrare nello specchio 
d'acqua di Sebou. 

e a prendere tutte quelle inizia
tive di pace come l'appoggio pres
so le Nazioni Unite alle proposte 
del delegato sovietico Malik e del 
Comitato mondiale dei partigiani 
della pace tendenti a ristabilire 
immediatamente la pace in Corea 
e per la convocazione dell'incon
tro dei 5 ; grandi per una intesa 
pacifica per tutte le nazioni». 

Notizie ' di particolare Interesse 
giungono da Ancona dove una de
legazione dei partigiani della pa
ce sì è recata dal'Sindaco,' dottor 
Angelini, del Partito repubblica
no italiano per chiedergli la sua 
opinione circa la proposta di Ma
lik. Il Sindaco Angelini ha rispo
sto che • ogni proposta tendente a 
ristabilire la pace merita di esse 
re presa in serio esame •. Si è an 
che riunito ad Ancona, per la pri
ma volta dopo le elezioni, il Con 
siglio Comunale che ha votato una 
vibrante mozione in favore della 
difesa della pace. I 

Il Consìglio Comunale di Mon-
terado, sempre in provincia di An
cona. ha ' approvato all'unanimità, 
compresi tutti I consiglieri di par
te governativa, la proposta di in
viare una lettera alle cinque gran
di potenze invitandole ad incon
trarsi per realizzare un patto di 
pace. 

A conclusione della sua prima 
seduta, il Consiglio provinciale di 
Ancona ha, dal canto suo, appro
vato per acclamazione un ordine 
del giorno in cui • ispiratosi ai 
sentimenti di vera pace che ani
mano tutti 1 buoni italiani, fa vo
ti che la pace stessa sia assicurata 
al popolo italiano >. Con lo stesso 
ordine del giorno, suonando im
plicita e severa condanna verso 1 
responsabili della •< trasformazione 
di Napoli e Livorno in basi mili
tari straniere, il Consi l io provin
ciale di Ancona, • si dichiara prrn-
to alla difesa dei confini sacri del
la patria contro chiunque tentasse 
di violarli ». 
- Interrogato da un nostro corri-

srrondente, il colonnello Ignazio 
Gionti, segretario ' provinciale dì 
Caserta del Partito nazionale mo
narchico ed ex assessore comunale 
ha espresso la sua approvazione 
per le prospettive di pace aperte 
dalle proposte di Malik. 

Numerose manifestazioni di 
plauso si sono avute anche a Bari 
da parte di organizzazioni e di 
personalità cittadine. Dal canto 
suo la Segreteria provinciale della 
FGCI in un • suo comunicato, ha 
denunciato con forra il nuovo at
to di tradimento della indipenden
za del Paese compiuto dal gover
no democristiano con la cessione 
di Napoli e Livorno quali basi mi
litari e strategiche alle forze ar
mate americane. L'annuncio dello 

larme a Taranto; alle proteste per 
questa grave decisione del gover
no De Gasperi si sono- aggiunte 
quelle per l'insediamento a Napo
li del comando atlantico per il 
sud-Europa. Analoghe proteste si 
sono avute nei comuni Grottaglie, 
Castellaneta, Mandarla e Sa va. 
Ovunque le popolazioni ed i lavo
ratori hanno invece espresso il lo
ro entusiasmo per le proposte di 
pace avanzate dal delega'o sovie
tico all'ONU Malik. 

Anche a Cosenza e in numerosi 
centri della provincia si sono svol
te assemblee popolari durante le 
quali è stata discussa ed approva
ta l'iniziativa del delegato sovie
tico, che conferma ancora una vol
ta la decisa volontà del Par.se del 
Socialismo - di salvaguardare . la 
pace. Altrettanto diffuse • sono le 
manifestazioni di pace nella pro
vincia di Catanzaro dove sono già 
state raggiunte le centotiila firme 
per l'Appello " di ' Berlino; 26.500 
adesioni sono state raccolte nel 
solo centro di Crotone, 

ti alzava a questo punto dal tuo 
posto urlando con voce strozzata 
dalla collera: ' « Ringrazia la forza 
d'animo che ho d'impormi il si
lenzio, Soria; ma ricordati che 
quando parlerò allora ti insegnerò 
molle cose ed anche a portare la 
toga». ,•:••',:;• 

Il Presidente, vista la piega mi
nacciosa che prendevano le cost», 
dopo aver disposto brevemente per 
il servizio d'ordine, sospendeva la 
seduta, mentre gli avvocati conti
nuavano ad ' insultarsi reciproca
mente e nell'aula ti creava una 
atmosfera del tutto analoga a quel
la dell'altro ieri, quando gli im
putati si azzuffarono tra di loro. 

« Hanno ' tirato fuori anche • le 
confidenze fatte in macchina — di
ceva Crisafulli, riferendosi ad un 
intervento dell'avv. Loriedo — e 
li ho lasciati perdere per pietà!-. 

~Sta zitto, Crisafulli, che mi fai 
schifo! » — ribatteva l'avv. Loriedo. 

« Adesso lo dico io — inveiva 
intanto Pisciotta dal gabbione deoli 
imputati — chi ha pagato l'avv. 
Soria. Lascia fare, avvocato, che 
ti aooiurto io! ». 

» Tu non aggiusti niente — ri
batteva infuriato l'avv. Soria ; 
non sei più. a Montelepre -. 

- Ti aggiusto qui, non aver pau
ra: ti aggiusto qui » — rispondeva 
Pisciotta. 

- Maresciallo — gridava intanto 
il Procuratore Generale, cercando 
di superare il chiasso dei conten
denti — metta i ferri ai detenuti, 
metta i ferri a tutti! ». 
•' m Eccellenza, li hanno già i fer
ri» — rispondeva il maresciallo 
comandante la scorta. 

«•E alloxa, — riprendeva il Pub
blico Ministero — mi faccia sgom
brare l'aula subito. Via tutti! Via 
tutti». 
- I carabinieri disponevano per lo 

sgombro dell'aula, ma la calma si 
ristabiliva solo dopo parecchi mi
nuti. 

Riprende l'udienza : 
II Presidente, rientrato poco do-

po,\ si vedeva costretto a richiama
re gli avvocati alla calma ed allo 
stile che si conviene ad uomini che 
indossano la toga 

Ver.i'va quindi iniziato l'interro
gatorio di Gaspare Pisciotta, al 
quale il Presidente ricordava la 
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INVIOLABILE 
i l diritto di sciopero 
(Coattasulons Salta 1' psclns) 

acato il franco tiratore Rapelli e, 
per una volta tanto, lo ha elevato 
all'onore del fondo. L'on. Rapelli. 
citando una decina di volte se 
stesso, conclude che sarebbe giu
sto negare il diritto di sciopero 
agli statali... ;.:.- •- -\;~'.>'iy '-: \ ^ • 

Ci dispiace, ma è un po' poco. 
-•" Quanto alla pretesa che anche 
il compianto Achille Grandi s i 
sarebbe dichiarato contro il di
ritto di sciopero agli statali, o s 
serviamo che a noi risulta esatta
mente il contrario. In svariate 
occasioni Grandi si è pronunciato 

(>er il diritto di sciopero a tutti i 
avoratori, ' senza nessuna discri

minazione, con una riserva di a u -
tojimitazione nell'esercizio di que
sto diritto nei servizi pubblici da 
parte - delle stesse organizzazioni 
sindacali. In questo senso, infat
ti, fu redatto dallo stesso Gran
di l'art. 59 dello Statuto della 
C. G. I. L , tuttora •; in vigore e 
sempre osservato; per cui uno 
sciopero nei servizi pubblici può 
effettuarsi soltanto se autorizza
to dagli organi dirigenti della 
Confederazione del Lavoro, a 
maggioranza qualificata. \ 

Ma per quanto rispettabile, non 
è l'opinione dell'on. Rapelli che 
conta. Ciò che conta è il testo del
l'art. 40 della Costituzione, che 
sancisce il diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori, senza menziona
re nessuna eccezione, e — per dir
la con la nota sentenza della Cor
te di Cassazione a Sezioni unite 
— « la legge ordinaria alla quale 
la norma costituzionale fa riferi
mento, non potrà anere che carat
tere esplicativo e mai innooatioo > 
per cui la legge regolamentatrice 
non può mutare uno « norma pre
cettiva e di immediata attuazio
ne». ' ' . • '•!•-

E' dunque chiaro, non soltanto 
per noi, ma anche per la Suprema 
Corte dì Cassazione, che il prov
vedimento governativo costituisce 
una violazione patente della Co-* 
stituzione, che il popolo Invora
tore non potrà in alcun caso tol
lerare. La Costituzione è il patto 
della comune convivenza civile. 
Se il governo, abusando della sua 
maggioranza parlamentare - del 
momento (maggioranza che del re
sto è in fase di decrescenza), ten
ta di infrangere questo patto, es
so si pone fuori della legge fonda-
mentalp dello Stato ed assesta un 
duro colpo all'autorità del Parla
mento nonché a tutte le istituzio-^ 
ni democratiche. 

Le libertà democratiche costi
tuiscono un tutto inscindibile — 
dalla libertà di sciopero a quella 
di riunione; dalla libertà- di stam
pa a quella di pensiero — per cui 
se una sola di queste libertà fon
damentali viene intaccata e viola
ta, tutte le altre sono automatica
mente minacciate. 

Di qni sorge l'esigenza che rutti 
i democratici si associno.ai lavo
ratori nella difesa più energica del 
diritto di sciopero, come premes
sa indispensabile per salvaguarda
re e potenziare tutte le libertà de
mocratiche. II fatto di particolare 
importanza, sul quale richiamia
mo l'attenzione di tutti gli italia
ni, è che i lavoratori di tutte le 
correnti. . di tutte le professioni 
e di tutte le organizzazioni sinda
cali. sono unanimi nel respingere 
con sdegno la leg»e antisciopero 
predisposta dal governo. 

' In queste condizioni, se 9 go* 
verno dovesse insistere nel sno 
proposito anticostituzionale, si a s 
sumerebbe la pesante responsabi
lità di aprire in Italia nna crisi 
sociale di vaste proporzioni, della 
quale è difficile valutare tutte le 
conseguenze! • 

Per salvaguardare le libertà 
democratiche conquistate dal p o 
polo e per evitare al Paese gravi 
turbamenti, chiamiamo tutti gl'i
taliani a manifestare al governo la 
loro volontà di opporsi alla me
nomazione del diritto di sciopero. 

LA ItEQUISITOKIA DEL P.U. A LUCCA 

contro la 
pene : .chieste 
banda Carità 

Trentanove condanne all' ergastolo e dieci a 3 0 
Carcere a vita per don Epaminonda Troia anni 

LUCCA, 28. ~ Al termine de l 
la sua ampia e documentata re 
quisltoria protrattasi per due l u n 
ghe sedute, il Procuratore Gene
rale dott. Ferrini ha chiesto con
tro gli sgherri fascisti della banda 
Carità severe pene che comporta
no 39 condanne all'ergastolo, dieci 
condanne a 30 anni, una a 25 a n 
ni e tre amnistie. 

L'elenco dei criminali per 1 
nuali è stato richiesto l'ergastolo 
comprende l'ex-prete don Epami
nonda Troia, che fu cappellano 
della banda, nonché i seguenti a l 
tri imputati: -

Bellesi Vinicio, Bernasconi G i u 
seppe, Biadi Giorgio, Brilli Fran
co. Bruenoni Sergio, Bugliani L o 
ris, i Cardini Natale. : CastaldellI 
Giovanni , Castellani Dino, C a 
stellari Aldo. Cialdi Ugo, Chili! 
Bruno, Costantino Angelo, Cni i c -
chi Arnolfo; Del Sole Remo, Fra 

sbarco a Livorno di tecni-1 ame-Jtini Alfredo, Imola Mario, Inno-
ricani ha suscitato vivissimo al- 'centi Silvano, Landi Bruno, Lisi 

LE SI ERA CONFICCATA IN UN INCIDENTE D'AUTO 

Uno maniglia lunga 9 centimetri 
estratta da l cranio d'una bimba 
CATANIA, 28. — D 25 marzo 

scorso, ad Acitrezia. in un in 
cidente automobilistico rimane 
va ferita alla fronte la quattren 
ne Anna Finocchiaro; ricoverata 
all'ospedale venne medicata per 
frattura dell'osso frontale e sue 
cessivamente dimessa dopo la su 
tura della ferita. Senonchè fre 
quenti dolori di testa tenevano 
la bimba in uno stato di continua 
depressione per cui, in seguito 
ed un attacco epilettico, venne 
sottoposta ad esame radiogra
fico. Constatata la presenza di un 
corpo estraneo, la piccina veniva 
operata: ne veniva fuori una m a 
niglia di automobile lunga circa 
nove centimetri . •• 
" L o straordinario caso h i susci 

tato negli ambienti sanitari v ivo 
interesse l a quanto non si apio-
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ga come una bimba di quattro 
anni abbia potuto sopravvivere 
con un corpo estraneo lungo "»o-
ve centimetri conficcato nella 
testa. La piccina ha superato b e 
ne l'intervento chirurgico ma ne 
avrà ancora per un mese. 

UN Mrfa imteNta 

TARANTO. 28. — A M a s a f r a 
la famiglia di certo Ferdinando 
Brunella, composta di otto per
sone. è rimesta avvelenata per 
aver consumata dolciumi avaria
ti. Gl i sventurati sono stati r ico
verali in condizioni gravi al l 'o
spedale. 

Un» del le figlie de l Bitumila , 
Marisa di tre anni, è deceduta tra 
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atroci dolori. L'A.G. ha disposto 
l'autopsia del cadavere mentre 
sono in corso le indagini per ac 
certare le responsabilità, 

Quattro fuorilegge siciliani 
arrestati in Francia ; 

MARSIGLIA, 23. — La politi» 
francese ha arrestato oggi quattro 
siciliani che sono stati Indentifl-
cati come ex membri della banda 
Giuliano. Essi sono: Antonio Mo
scato di anni 44, Giuseppa Ca-
millerl di anni 26, Pasquale Patti 
dì anni 54, e Rosario Crapsnxano 
di anni 48. tutti nativi di Favata 
In provincia di Agrigento. I quat
tro saranno trattenuti presso le 
carceri di Marsiglia fino a quando 
non saranno espletate le pratiche 
per la loro estradizione in Italia. 

Alfredo, Manente E m o , Martucci 
Giovanni, Masè Duca Giuseppe, 
Masi Arrigo, Menighetti Valerio, 
Moroder Domenico, Natali Arnol
fo, Nidermayer Edoardo, Nocenti
ni Nello, Pastacaldi Bruno, Perot
to Mario, Rabanzer Antonio, Rai
mo Arnaldo, Simini Gildo, S imo-
nini Giovanni, Spessotto Clay 
Walter, Susini Luciano, Varano 
Eugenio. . 

Ed ecco 1 nomi degli imputati 
per i quali è stata richiesta dal 
P.G. la condanna a trent'anni: 

Belluomini Francesco. Biagini 
Loris, Cecchi Edoardo, Chiaretto 
Valentino, Cornarhusi Pietro. D e 
gli Innocenti Carlo, Faedda Gio
vanni, Giannattasio Ugo, Lucchesi 
Massai Romolo. 

Per De Santis Renzo il P.G. ha 
chiesto la condanna a 25 anni, 
mentre ha proposto l'applicazione 
dell'amnistia per Carrai Paolo, 
Cinelli Aldo e Ridolfl Florio. Infi
ne ha dichiarato di non doversi 
procedere contro Mazzoli Averar
do ed ha chiesto l'assoluzione di 
Castaldi Jolanda per insufficienza 
di prove. » . • -

La Corte riprenderà i suoi la 
vori sabato prossimo con le ar
ringhe di alcuni avvocati della di
fesa e di altri avvocati della Parte 
Civile. • 

R CMgren* iafemaztaafe 
•tette fiffiine dd fasdswo 

Dal 30 giugno al 2 luglio ha luo
go • Vienna il Congresso Interna
zionale gti Resistenti e delle vitti
me del fascismo di tutta Europa. 

Della rappresentanza italiana al 
Congrego fanno fra gli altri parie, 
per l'ANPPlA il sen. Umberto Ter
racini, il dott. Fausto Nitti, già ga
ribaldino in Ispagna. il dott. Sacer
doti rabbino di Viareggio, l'avv. 
Gaetano *De Martino, l'on. Nadia 
Spano e il col. Macorati;per l'ANPI 
l'on. Arrigo Boldrini, fl. gen. Ca
staldi, il prof. Franco Antonicelli, 
la prof. Ada Gobetti, Pan. Walter 
Auuisio, gii scrixiort Renata Vigano 
e Leonida Repeci, la Medaglia d'O
ro Gina Borellini. Alcide Cervi, pa
dre dei sette Fratelli Cervi, Meda
glie d'Argento della Guerra di Li
berazione, e molta altre figure rap
presenta Uve della Resistenza. 
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— ha soggiunto Pisciotta — poiso 
dire che quando cominciò il prò 
cesso l'anno scorso ed io e Giu
liano lo seguivamo sui giornali, 
Turiddu mi confidò: "Manco male 
che non c'è mio cugino Pietro li 
Viterbo, altrimenti i 4 cacciatori 
l'avrebbero riconosciuto!". Li'cari 
ero quello ' che nella • mattina ' in 
cui i banditi spararono a Portello, 
ebbe il compito di guardare i cac
ciatori. E, adesso, signor Presiden
te. le spiego che tipi sono i Geno
vesi ». 

Presidente: E cosa che riguarda 
il processo? 

Mi volevano uccidere! 
Pisciotta: Come no! Mi volevano 

ammazzare! Sapete voi perchè la 
serratura della mia cella è rinfor 
zata ed io ho una guardia notte e 
giorno davanti alla porta? Perchè 
i Genovesi, per ordine dei man
danti, mi dovevano ammazzare. 
Giovanni Genovesi, da quando sono 
arrivato al carcere ha sempre cer
cato di parlarmi da solo a tolo: 
aveva l'incarico dai mandanti di 
farmi tacare, ma solo una volta 
riuscì a sussurrarmi passandomi vi
cino: "Senza parlare, Gaspare; sen
za parlare che - va tutto a danno 
nostro!". Ma quando si accorse che 
io avrei parlato in tutti i modi, 
allora cercò di uccidermi. Lo sco
pino del carcere, un certo Picconi, 
mi avvisò del pericolo che corre
vo: dopo pochi giorni vennero tro
vati ai Genovesi f puonaletti affi
lati fatti con il ferro tolto dalle 
brande ed il maresciallo Carbone 
li, sequestrò. • 

Presidente: Perchè ' non avete 
detto queste cose prima? • .-. 
. Pisciotta: Ogni còsa a tuo tem.' 

pò. Volevo vedere come andavano 
a finire. Adesso posso parlare. I 
Genovesi stanno in carcere. Hanno 
tutto pagato: vivono come stipen
diati ed hanno l'avvocato franco-
Chi glielo ha dato a loro Soria? 
Come mai proprio lui li difende? 
Provate un po' a domandarglielo! 
E' perchè i mandanti se li vogliono 
tenere buoni i Genovesi, perchè 
Giovanni ha le lettere scritte da 
Marchesano e compagni e se le 
mostra, li rovina . tutti. Sono le 
lettere che Giovanni Genovesi, che 
era il tramite tra - Giuliano ed i 
mandanti, avrebbe dovuto conse
gnare e non l'ha fatto. Marchesano, 
Alitata e Cusumano si davano ap
puntamento sempre in casa di Ge
novesi-per incontrare Giuliano. 

Mentre continua l'interrogazione 
di Pisciotta il presidente annun
cia che il famoso quadernetto rin
venuto dopo un conflitto con la 
banda Giuliano nel quale fu uc
ciso il carabiniere Esposito, e ar
rivato dalla procura di Palermo. 
Nel quaderno - sono ' scritte molte 
pagine: in alcune di esse vi tono 
annotazioni in ingtese, in altre in 
italiano. . . -. ._.. . , 

fn particolare a pagina 42 si tro
vano le indicazioni dei nomi di 
Di Lorenzo Pretti, i due Jtfambi-
nelli, Giuseppe ' BominelH, i due 
Tinervia, Terranova, Cristiano, Ri
versino, tale Giacomo, Abbate, Ca
nale, Marano, . Cusumano, Geloso, 
Pasqualina, Mannanella, Santanto 
ni0 e Saatarosolta, questi due ul
timi nomi sono preceduti da una 
croce. Ci tono, poi, più in basso 
altri nomi . e precisamente Anto
nio Bommarito, Scossa, Petralia, 
Brignone. Vi è quindi con un te 
gno particolare accanto, il seguen 
te indirizzo: Via Florestano Pepe 
19, che corrisponde, come e noto, 
ad una delle case del principe Al
itata, la stessa che fu, nei primis
simi giorni della sua costituzione, 
sede del fronte antibolscevico ita
liano, fondato dall'italo-americano 
Jak Cipolla. 

I nomi del quaderno 
Presidente: Pisciotta. ci potete 

dire se questa calligrafia è di Giu
liano? 

PisciotH: La calligrafia è sua-
Presidente: Chi sono secondo voi 

quelli che sono qui nominati? -
PiscioUa: Parecchi nomi no» U 

conosco: per quello che mi'con
sta posso dire che Giacomo è pro
babilmente Giacomo Lombardo e»-
gino di Giuliano, eh» ha anche « * 
fratello oro in America e che al 
tempo in cui il quaderno fu scrit
to era a Montelepre. - - ••' 
• Se è lui è stato arrestato per 

sequestro e si trono nelle carceri 
di Palermo. Canale i lo zio di Giu
liano, Marano è Giovanni Russo e 
Geloso Cusumano i quello che ho 
denunciato io . . . . . . 

A TìchiesUt dei Presidente poi, 
Gaspare Pitciottm precisa che di 
coloro che coli ha nominato sono 
emigrati in America, Pasquale 
Sciortino, Francesco Badalamentì e 
Giuseppe Barone. < 

Alla fine dell'udienza Pisciotta 
ha dichiarato al presidente che in 
carcera lo vogliono far morire e 
non permettono « sua madre di 
portargli i viveri. • 

Su richiesta detVavv. .Critafulli 
il Presidente si è riarmato di pro-
c*£er* tutta faccenda. -

Conttariamer.te a quanto è con
sueto l'udienza di oggi non i sta
ta rinviata a lunedi, dato che la 
giornata di domani i festiva, ma 
è stato rinviato a sabato. • 
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